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IL MAESTRO – MAESTRO LUIGI – IL BAMBINO 



IL MAESTRO

Sommario: il Cenacolo è fonte di armonia, gioia, equilibrio – Siete qui perché il Padre vi ama – Desiderare la compagnia del​la grande Luce – Negli attimi di smarrimento, invocare il Padre.

Ognuno di voi trova la propria armonia, trova la propria gio​ia, il proprio equilibrio in questo Cenacolo d’Amore, fatto di anime semplici, di cuori buoni che hanno il desiderio di ascol​tare la Parola divina.

È giunta la sera, ma nel vostro cuore e nella vostra mente, brilla ancora il sole, brilla ancora la luce, brilla l’amore che è in voi, brillano i vostri pensieri, brilla la vostra espres​sione, poiché ognuno di voi è fatto di Luce e d’Amore divino.

Oh, certo non potete dire di essere insignificanti davanti all’occhio del Padre, non potete dire di non essere protetti, non potete di​re di non essere amati, poiché voi siete qui proprio in virtù di un Amore, voi siete qui proprio in virtù di una protezione, perciò solo questo pensiero vi deve far gioire. Cari fratelli Miei, deve sussultare il vostro cuore e si sprigioni da voi, dentro di voi, la Vibrazione più bella. Emani questa grande forza e questa grande Luce, si uguagli, si concretizzi e sia di una Luce sola, di una sola Vibrazione di ognuno di voi, di questa forza tanto grande, a incontrare la pace dell’Amore.

Oh, Io dico che sono commosso ogni qual volta vi vedo, in particolare alcuni di voi che hanno un grande desiderio di ascol​tare, non tanto la Parola divina, hanno il desiderio, non tanto di ascoltare la voce dei propri cari, hanno il desiderio più for​te ancora, della compagnia, della compagnia della grande Luce.

Essere qui insieme significa evoluzione; essere qui insieme è Amore; essere qui insieme è Pace. Questo non lo dimenticate mai e quando vi dovete perdere in un attimo di smarrimento do​ve i vostri pensieri sono più presi da distrazioni terrene, voi dovete dire: 

“Dio è in me, io sono una cosa Sua. Aiutami Padre a liberarmi da insidie che cercano di penetrare dentro di me per portarmi via i Tuoi Pensieri, le Tue Vibrazioni e la Tua Parola.”

Cari figli, la mensa è imbandita, siate benedetti; benedetto sia questo giorno.

La pace sia con voi.
                                                                                                      †             

MAESTRO LUIGI

Sommario: l’equilibrio sulla terra non è più perfetto per i pensieri degli uomini – Indicazioni di vita da condurre – Gli innocenti che muoiono – Ingiustizie che non si possono vedere – Quando tornerà la pace – Le offese, il perdono, il ripagare il male fatto – Come e dove è la dimensione delle Guide – Il nostro corpo è trasparente e le Guide vedono tutto di noi – La nostra origine e la nostra scintilla – Doniamo noi stessi – Inviamo pensieri buoni: quelli non buoni comportano danni enormi – I mali fisici e le disgrazie sono doni per l’evoluzione.

L’equilibrio sulla terra non è più perfetto. Tutta la terra vibra in una condizione negativa: sono i pensieri degli uomini. Quanti disastri io vedo ancora, quanti innocenti morire, quante anime piangere!

Eppure è l’essere umano che chiama il male. Oggi non c’è che un pen​siero: vivere bene senza lavorare, vivere bene senza pensieri, con molti soldi; non importa sapere da che parte vengano, purché ci siano.

Non vi domandate mai di che cosa vestirete o mangerete, vivete giorno per giorno, attimo per attimo, la Luce saprà giungere a voi e darvi l’intuizione giusta di un Amore perfetto. Siate in equilibrio con la vostra anima e con la vostra coscienza; siate in equilibrio con i vostri pensieri; siate in equilibrio nel vo​stro cuore e nel vostro amore. Avrete intorno a voi tutte le for​ze Astrali, sarete illuminati di Luce. Non lo dimenticate mai, nessuno escluso!

Chi sa vederla, chi sa sentire il calore di questa Vibrazione che giunge a voi dall’Alto, dalle vostre Anime e dalle vostre Guide che vi amano, pregano per voi e continuamente vi mandano forze nuove per rinnovarvi, non lo dimentichi mai.

Io sono qui con voi, sono felice di esserci anche se ho chie​sto il permesso di venire e mi è stato accordato, poiché, ricordatevi bene, la mia vibrazione, con la mia anima, è uguale alla vostra anima, è uguale alla vostra vibrazione, è uguale, la mia vibrazione, a quella dei vo​stri parenti più cari. Perciò non dovete pensare che la mia pa​rola sia diversa da quella che voi amate tanto. Noi siamo una fu​sione d’Amore, qui pronti per voi; siamo una fusione d’Amore e pronti a darvi tutti i consigli più belli.

Di ogni mia parola detta, fatene tesoro, perché è suggerita dai vostri cari. Se volete, fatemi delle domande.

Maria: gli innocenti che hai detto muoiono, è per una causa o è un loro karma?

“Non di tutti è un karma, muoiono per una causa di cattiveria umana. Oggi c’è troppo menefreghismo in tutto, non si sta più attenti a fare il proprio lavoro. In che senso? L’autista guida distratto o forse ha bevuto un po’ di più, non è tante volte responsabile di come guida; ai caselli non stanno più attenti ed ogni cosa va torta. 

È stato detto che avrete governanti in base alla vostra coscienza ed al vostro amore. Tutto il mondo è in agitazione perché ad ogni vostro governante piace quella poltrona e piace il denaro, poi, chi muore, muore, non ha importanza, l’importante oggi è pagare le tasse. Ma io vi dico di sopportare con amore, non è il denaro che vi può fare felici. Parlate pure”

Rita: però si prova un senso di ribellione nel vedere tanta ingiustizia, tante persone che si comportano male e degli innocenti che scontano quello che non hanno commesso.

“Questo lo so, ma lo hanno commesso molti intorno a voi, hanno inquinato l’aria perfino con i propri pensieri malsani. Vedi, niente è più al suo posto, la natura si ribella a tutto questo. Fino a che c’erano pensieri d’amore, tutto era normalizzato, tutto era bello, tutto era più sereno e più calmo. Oggi i fiumi sono inquinati e non danno più il loro vapore giusto; i mari sono in piena agitazione; le montagne si spostano; i vulcani sembrano impazziti; l’aria che respirate non è più sana; l’acqua che bevete è veleno. Cosa volete sperare? Ma se tutti si mettessero in testa di lavorare per queste cose, non solo non ci sarebbe più disoccupazione, ma tutto l’universo prenderebbe il suo verso giusto. Parlate pure.”

Italia: durerà ancora tanto questa cattiveria che c’è nel mondo? Ora non siamo più sicuri neanche per la strada!

“L’essere umano prima, forse essendo sotto dittature o sotto più autorità, avanti di sbagliare ci pensava bene. Erano più controllati, nella loro moralità erano più vigili, ognuno ci pensava bene prima di commettere alcuni errori.”

Anna: quindi per paura di essere punito; ma spiritualmente era sempre cattivo?

“No, non è vero, anche se aveva tendenze. Forse a lui è costata quella sua paura di sbagliare, ma era per una riflessione interiore, e magari dopo pensava: è stato meglio così; chissà ora dove potevo essere!”

Evandro: ma come mai gli esseri umani che ci circondano ragionano in questo modo? È la loro evoluzione che torna indietro o devono ancora formarsi?

“È il lucro, il grande desiderio del lucro che li porta a sbagliare.”

Evandro: cioè non sono anime giovani che devono evolversi ma sono…

“Tutti devono evolversi, solamente la sete del guadagno, specie facile, li fa approfittare, ma facendolo creano una conseguenza per tutti quelli che devono vivere sotto le loro leggi.”

Evandro: ma così si danneggiano da soli, questa è stupidità!

“Ma è così.”

Evandro: dovremo toccare il fondo prima di rialzarsi?

“Sì, dovete pagare ancora.”

Evandro: i giusti per gli ingiusti.

“I giusti per gli ingiusti!”

Adriana: ma dopo dovrebbe regnare la pace per sempre!

Maria: se la sapremo mantenere, dipende da noi. Tutto dipende da noi!

Evandro: un essere che con i suoi atti sbaglia a danno del prossimo danneggia il suo karma. Ma se colui che riceve l’offesa lo perdona, il suo atto negativo viene cancellato o lo deve scontare lo stesso?

“Chi agisce male rovina il proprio karma, ma il male lo ripaga subito, in questa vita. Cioè, ad un determinato momento della propria esistenza la vita cambia, cambia in meglio, e come? Il suo lavoro dà soddisfazioni concrete e più concreti guadagni. Allora la vita di queste anime dovrebbe essere più serena perché raggiunge un certo equilibrio materiale e morale. Se però uno sbaglia non ottiene più questi benefici della natura. Non guadagna più perché gli sbagli fatti li deve pagare; smette di avere aiuti dagli amici e la sua vita, che si è fermata, deve solo continuare pagando i propri sbagli.”

Evandro: ma se chi ha ricevuto l’offesa perdona chi glie l’ha fatta?

“Riceve un premio di evoluzione; ma chi ha offeso deve ugualmente scontare nonostante il perdono. Il male che ognuno fa lo paga volta per volta.”

Evandro: allora la frase “rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori?”

“Infatti è giusta perché chi ti offende lo devi perdonare, ma chi ti ha offeso deve pagare, non perché tu lo desideri, deve pagare per legge cosmica; deve pagare per legge di evoluzione; deve pagare per legge di natura.”

Evandro: torna il detto “male non fare, paura non avere.”

“Paura non avere.”

Rita: è possibile sapere dove è la vostra dimensione? Se compenetra la nostra, se è vicino, se è lontano…

“Voi siete tutti ad un piano molto bello, ad un piano dove io vi vedo da vicino. Non posso dire quale è, ma posso dirti che do​vete essere soddisfatti, perché il vostro corpo, se ognuno di voi lo potesse vedere, lo vedrebbe in trasparenza, in trasparenza quasi completa; perfino le vostre ossa a volte, si vedono male od appena accentuate. Questo perché quando un’anima arriva ad un certo livel​lo, vive su questa terra, ma vive con un corpo che è pienamente in evoluzione, vale a dire che prende luce, e più luce prende e più che diviene trasparente.

La vostra mente potrà così avere sempre più equilibrio, sempre più profondità di sapienza e di comprensione. Come voi salite, la Luce dall’Alto viene incamerata dai vostri pensieri e portata dent​ro il vostro corpo, dove illumina la vostra anima, dove porta vi​brazioni nuove, cellule nuove. Ecco che allora la vostra luce si fa più grande ed avviene come in una lampadina spenta, di cui si vede il vetro ed un’anima dentro, ma se viene accesa, tutto si illumina e dal di fuori, poiché la lampadina diventa luminosa, a mala pena si vede il vetro.

Così è il corpo di ognuno di voi, che voi vedete rozzo e for​se invecchiato, pieno di rughe e pieno di pensieri. Ah, io vi di​co che è stata una domanda ben fatta, perché in voi c’è luce più o meno grande ed il vostro corpo vi dico che è in trasparenza.

Io vedo dentro di voi come posso vedere le parole su di un libro: leggo i vostri pensieri, leggo le vostre preoccupazioni anche se devo tacere, ma grazie alla vostra luce, grazie al vo​stro sapere, quando il vostro corpo sarà ancora più luminoso  – e non siete distanti –  voi sentirete la vostra mente leggera e direte allora: “Io sono libero!”

Vi sentirete a mala pena attaccati a questo corpo che diven​terà sempre più leggero, ma quello che diventerà più leggero an​cora sarà il vostro pensiero, che arriverà a captare le cose più belle, arriverà a sentire le vibrazioni più lontane.

Oh, certo, voi vedete ancora questo vostro corpo, ma la vostra mente, che è l’anima di ognuno di voi, si sente ogni attimo sem​pre più libera e può spaziare, può comprendere, può captare, può sempre di più amare e può sempre di più donare.

Voi potete donare denaro, vestiti, gioielli, ma la vera perla che voi potete donare più di tutto, è il vostro pensiero. Donate voi stessi, è il dono più bello che potete fare! Allora in voi si accentua sempre di più questa luce più forte.

Io sono commosso nel dirvi questo, ma è così. 

La vostra ori​gine è quella piccola scintilla, ma la scintilla, pur piccola, è divina; basta questa scintilla per illuminare l’universo se voi lo volete! Voi la tenete chiusa dentro di voi ed io vi esor​to ad aprirvi, a farla esplodere al di fuori di voi, a farla il​luminare! Fate che questa scintilla parli per voi, e nella vostra pace e nella vostra tranquillità interiore, con una gioia immen​sa, voi potete donare, donare questa parte che è la parte divina, perché ognuno di voi, acquistando serenità, acquistando evoluzio​ne, diventa più padrone di se stesso, diventa sempre più grande e sempre più grande quella luce in voi: non è altro che la Luce divina!

Se i vostri pensieri sono buoni e puri, voi donate voi stessi, voi donate la Luce divina. Se però i vostri pensieri non sono pu​ri, voi non sapete il male che fate. L’anima che manda pensieri impuri, non riceve che impurità ed il suo corpo invecchia, si fa più decrepito, marcisce interiormente e seppellisce sempre di più quella scintilla che è un dono divino.

L’anima deve allora rifare tutta la strada, deve richiedere aiuto, deve rivolgersi all’Alto e chiedere a tutto l’Universo di essere perdonata per riacquistare quella parte che lei con la propria volontà, ha sepolto dentro di sé. Le disgrazie allora si susseguono l’una all’altra, perché sono necessarie per la propria evoluzione.

La mattina quando vi svegliate, dovete dire al Signore che Lo amate e chiederGli di dare pace a tutti gli esseri della terra. Ecco che il bacio divino giunge a voi e felici appoggiate i piedi su questa nuda terra. Fate i primi passi donando a Dio il ringra​ziamento di avere nuove prove, nuove esperienze, che saranno sem​pre più leggere in base alla vostra evoluzione.

E queste nuove prove e nuove esperienze, sono un dono così im​menso e così grande che nessuno di voi può comprendere, perché tutti avete paura del male fisico e paura delle disgrazie, che sono invece mezzi di evoluzione se considerati per quello che sono, e cioè un dono.”

Adriana: quando si mandano pensieri buoni ad una persona, cosa acca​de?

“Se li mandi buoni, li ricevi dieci volte più grandi, perché oltre al pensiero che tu fai, ricevi in contraccambio tanti pen​sieri buoni anche dalle Guide del fratello o della sorella a cui tu hai rivolto i tuoi. Però lo stesso accade se li mandi cattivi, perché le Guide immediatamente fanno scudo a difesa del loro pro​tetto.”

Adriana: se un fratello soffre e chiede aiuto, può agire e bastare anche il nostro pensiero?

“Basta quello, offri il pensiero a Dio e Lui fa il resto.”

IL BAMBINO
 ALLA MAMMA

Mamma, una parola e me ne vado,

ma questo nome che contiene un uragano,

un fiume di parole, allora

dirti vorrei il suo significato assai

e sfogliartele ad una ad una

come si fa ai petali di una rosa.

Vorrei dirti e spiegarti ancora

appassionato, e darti la mia lacrima allora;

ma no, no, più niente io posso dire,

perché più grande è il mio sentire

i tuoi sentimenti assai!

Allor mi rincantuccio e piano piano,

una parola sola io dico: “Mamma, mamma…

mamma adorata che tu sei!

Tanto, tanto io voglio donarti allora,

una parola sola che contiene l’universo intero:

mamma, mamma, mamma, mamma...

dondolare come il suono di una campana:

dan dan, dan dan... „ 

Mamma, mamma… mamma, mamma...

io ti amo tanto assai!

Mamma, mamma... tu sei nell’evento,

tu sei nei miei pensieri,

tu sei nel firmamento!

Tu sei nella luce più radiosa assai!

Mamma, mamma, mamma … 

PER ADRIANA

Anima in pena, tu nel cantuccio,

trova, lascia la tua pena,

trova il silenzio dell’anima tua,

rinnovala con armonia.

Fai che i tuoi pensieri… scacciali da te lontano

e poi prendimi per la mano,

che io saprò rinnovarti allora!

Lascia a te lontano

quei tuoi pensieri ora.

Pensa alla Luce che ti circonda assai:

basta tu la sappia stringere a te ora

e la pace che ti manca la ritroverai.

Hai compreso figlia mia?

La Carla tanto ti consola, ma tu non la senti mai,

eppur ti parla mentre il cuor tuo riposa:

ma tu lontana sei.

Sii serena e trova la tua armonia;

dona a me la tua pena,

io saprò darti l’allegria 

del tuo sorriso che tu cerchi invano.

Rider tu fai con forza quella bocca tua,

ma il cuore ti piange da lontano.

 Io lo vedo e pianger tu mi fai

in tua compagnia.

Trova allor nel cuor la tua allegria

e la mia mano saprà ritrovar la tua allora.

Vai serena, vai, vai, non ti tormentare invano,

tu tormenti me

e la tua anima piange piano piano,

e toglie a me la mia allegria.

Chi sono io?

La tua Guida, che ti scelsi da lontano

per stare in tua compagnia.

Amara sorte, io feci la mia scelta allora!

Fa’ che non dica più così, compagna mia,

ma sappia ritrovare in te

quella compagna mia,

e dica: “Oh, l’evoluzione che io faccio ora,

la devo a lei perché quel sorriso

che avea perso allora,

l’ha ritrovato: felice allor io mi sento ora.”

T’abbraccio serena e ti faccio compagnia.

PER ITALIA ED ASSUNTA

Trova felice risveglio chi mai tanto felice era.

Nel suo posto donato e riposato ancora,

pensa ai suoi figli senza posa ancora.

Corre sempre senza posa

ad aiutar chi dalle sue membra

avea dato la sua vita ancora.

Oh, germoglio di un giglio che tanto profumo era,

nell’infinito spazio così radioso era.

L’amor di mamma che mai si consuma

e mai si riposa, trova la pace allora

nella preghiera e nella parola sola.

Mai fu tanto grande 

di quella breve parola ancora.

Oh, se mamma, sì radioso si poteva dire,

è il canto più gioioso dell’universo

che si potea capire.

Oh, quanto fu breve la sua vita allora,

che senza posa

tanto trovò in quella terra sua dolorosa.

Ma or la pace, 

nel silenzio lei riposa,

felice nella Luce lei vive ora.

Mai, mai fu tanto felice come allora.

E le sue braccia allargar

lei puole ora,

la vostra immagine stringere al suo petto, 

e sorridendo contenta, lei ora riposa.

Non fu certo donna di grande poi intelletto,

ma il suo cuor timorato e tanto grande di allora,

ha trovato tanta luce che la ripaga assai

di una morte mai superata come fu quella.

Trapassar silenziosa, in mezzo alle sue pene,

rinnovata ora nell’universo suo,

trova felice quelle figlie sue:

accarezzar una e poi l’altra ancora, 

e pianger; guarda poi commossa

questi gigli nati dalle sue membra.

Oh, felice vede ancora quei due germogli ora, 

tanto belli che lei volea abbracciare,

non ce l’ha fatta perché il tempo

non l’ha fatta poi parlare.

A me, destinato a dir la sua parola,

e dir quelle nipoti che tanto amato avea,

che nel suo cuore le tiene strette ancora.

La sua parola vi abbraccia ora.

Quanto è grande l’Amor divino!

Consolar che lei fece da bambina,

un figlio ritrovato lei vorrebbe ora.

Mai, mai disse, amato mio Signore,

affido queste grazie, le mie creature a Te ora.

In silenzio io le guardo assai.

L’Amor Tuo che le risplende ora,

felice le accarezzo e piano piano,

in punta di piedi mi allontano,

e girandomi indietro allora

io vedo quella carne mia,

che aveo dimenticato quella luce che esce a voi:

io la prendo e ne faccio mia.


MAESTRO LUIGI





DONATE VOI STESSI: È IL PIÙ BEL DONO 


CHE POTETE FARE!
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